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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad 

agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro, che è corroborata da una valutazione 

d'impatto1, intende garantire un elevato livello di protezione della salute e della sicurezza dei 

lavoratori nell'UE, grazie all'introduzione a livello UE di migliori standard occupazionali, per 

quanto riguarda l'esposizione dei lavoratori ad agenti cancerogeni o mutageni sul luogo di 

lavoro. 

I principali obiettivi della proposta sono nello specifico i seguenti: a) migliorare la protezione 

della salute dei lavoratori riducendone l'esposizione professionale agli agenti chimici 

potenzialmente cancerogeni o mutageni; b) garantire una maggiore chiarezza e creare 

condizioni di concorrenza più eque per gli operatori economici; e c) rafforzare l'efficacia del 

quadro UE per la protezione dei lavoratori aggiornandolo sulla base delle evidenze 

scientifiche disponibili. Tali obiettivi sono coerenti con il diritto fondamentale alla vita e a 

condizioni di lavoro giuste ed eque, sane, sicure e dignitose, sancito dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'UE, in particolare all'articolo 2 e all'articolo 31. 

In quanto tale, la proposta rientra nel quadro strategico UE della Commissione in materia di 

salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2014-2020 e si inserisce nell'ambito delle azioni 

prioritarie della Commissione nel suo programma di lavoro 2016 per un mercato unico 

approfondito e più giusto e per l'istituzione di un mercato del lavoro equo ed autenticamente 

paneuropeo, che offra ai lavoratori una protezione dignitosa e posti di lavoro sostenibili. Il 

cancro costituisce la causa principale di mortalità (53%) connessa al lavoro nell'UE. Per i 

lavoratori e le loro famiglie il cancro non soltanto provoca un drastico peggioramento della 

qualità della vita, ma costringe ad affrontare spese sanitarie dirette e causa indirettamente un 

calo del reddito, sia nel presente che nel futuro. I tumori professionali hanno ripercussioni 

anche sul piano economico in generale, poiché riducono l'offerta di manodopera, ne 

abbassano la produttività e accrescono l'onere gravante sulle finanze pubbliche attraverso 

spese che si potrebbero evitare in termini di assistenza sanitaria e altre prestazioni. Infine, i 

tumori professionali implicano per le aziende costi legati alla sostituzione del personale, alla 

perdita di produttività e alla necessità di versare salari più elevati per compensare i maggiori 

rischi professionali. 

Nell'UE, la protezione dei lavoratori rispetto alle sostanze chimiche cancerogene è 

attualmente assicurata dalla direttiva 2004/37/CE sugli agenti cancerogeni e mutageni (di 

seguito, "direttiva ACM"), che è una delle 24 direttive che rientrano nella direttiva quadro 

89/391/CEE concernente la sicurezza e la salute sul lavoro (di seguito "direttiva quadro 

SSL"). La direttiva quadro SSL stabilisce obiettivi generali per ridurre al minimo ed eliminare 

i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. La direttiva ACM prevede che i datori di 

lavoro debbano "individuare e valutare i rischi derivanti, per i lavoratori, dall'esposizione a 

specifici agenti cancerogeni ed evitare l'esposizione ove siano presenti tali rischi". Ove 

tecnicamente possibile, il processo o l'agente in questione devono essere sostituiti con un 

processo o un agente non pericoloso o meno pericoloso. Se la sostituzione non è possibile, gli 

agenti cancerogeni devono essere utilizzati in un sistema chiuso, oppure l'esposizione dei 

lavoratori deve essere ridotta al livello minimo tecnicamente possibile. I datori di lavoro 

                                                 
1 SWD(2016) 152 e SWD(2016) 153. 
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hanno anche l'obbligo di garantire che non siano superati i valori limite di esposizione 

professionale.  

La nuova proposta mira a far rientrare nel campo di applicazione della direttiva ACM un certo 

numero di agenti chimici che sono riconosciuti come cancerogeni per l'uomo in paesi al di 

fuori dell'UE o da organizzazioni internazionali, ma che non sono ancora classificati in base 

all'attuale sistema UE. In particolare, essa propone di rivedere o introdurre valori limite di 

esposizione professionale a livello UE per 13 agenti chimici sulla base delle più recenti 

evidenze scientifiche, armonizzando in tal modo valori limite nazionali molto diversi, ove 

esistenti. Secondo la valutazione d'impatto, ciò dovrebbe salvare 100 000 vite entro il 2069, 

con un beneficio totale sanitario valutato in termini monetari tra 34 e 89 miliardi di euro. 

Il relatore sostiene pertanto vivamente la proposta, anche se con una serie di emendamenti, 

che mirano soprattutto a sottolineare la necessità di un approccio precauzionale per quanto 

riguarda l'attuazione della proposta. Il principio precauzionale può essere definito come un 

principio generale del diritto dell'Unione destinato ad essere applicato in modo da garantire un 

elevato livello di tutela della salute e sicurezza dei consumatori nonché di protezione 

dell'ambiente in tutti gli ambiti di attività dell'Unione1. Questo principio è quindi 

particolarmente importante ove vi siano incertezze circa le conseguenze del contatto con 

miscele, soprattutto di agenti tossici, sulla salute dei lavoratori o qualora non siano disponibili 

dati scientifici e tecnici sufficienti. Fondamentalmente, è necessario definire un nuovo ed 

efficace paradigma di prevenzione del cancro e dei problemi di salute connessi che tenga 

conto dell'interazione tra molteplici fattori e dei progressi più recenti a livello delle tecniche di 

misurazione, delle misure di gestione del rischio e di altri fattori rilevanti. 

 

Infine, il relatore osserva che sono necessari ulteriori sforzi al fine di proteggere 

efficacemente i lavoratori contro i rischi connessi agli agenti cancerogeni e mutageni durante 

il lavoro, in quanto vi sono ancora diverse sostanze non figuranti nell'elenco della proposta 

che possono potenzialmente avere un impatto negativo sulla salute dei lavoratori2. Tutte le 

sostanze che possono aumentare il rischio di tumori professionali devono essere coperte dalla 

legislazione UE. 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

                                                 
1 Cfr. tra le altre la causa T-74/00, Artegodan/Commissione, [2000], RACC II-02583, punti 183-184. 
2 Cfr. tra gli altri H. Wriedt, ‘Occupational Health & Safety Advice Centre, Report – Carcinogens that should be 

subject to binding limits on workers' exposure’ (2016). 
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Testo della Commissione Emendamento 

(1) La direttiva 2004/37/CE ha per 

oggetto la protezione dei lavoratori contro i 

rischi per la loro salute e la loro sicurezza 

derivanti dall'esposizione ad agenti 

cancerogeni o mutageni durante il lavoro e 

fissa le pertinenti prescrizioni minime, 

compresi i valori limite, sulla base dei dati 

scientifici e tecnici disponibili. 

(1) La direttiva 2004/37/CE ha per 

oggetto la protezione di oltre 217 milioni 

di lavoratori dell'Unione contro i rischi per 

la loro salute e la loro sicurezza derivanti 

dall'esposizione ad agenti cancerogeni o 

mutageni durante il lavoro e fissa le 

pertinenti prescrizioni minime, compresi i 

valori limite, sulla base dei dati scientifici e 

tecnici disponibili. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) La direttiva 2004/37/CE deve 

essere aggiornata con urgenza al fine di 

prevedere nuove misure di prevenzione e 

di protezione. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 ter) Le sostanze nocive per la fertilità 

umana hanno effetti altrettanto negativi 

per la salute dei lavoratori degli agenti 

cancerogeni o mutageni; è dunque 

opportuno che il campo d'applicazione 

della direttiva 2004/37/CE abbracci anche 

le sostanze nocive per la fertilità umana. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 quater (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (1 quater) È essenziale tener conto del 

principio di precauzione, soprattutto ove 

vi siano incertezze quanto alle 

conseguenze, per la salute dei lavoratori, 

del contatto con determinate sostanze e le 

loro miscele o qualora non siano 

disponibili dati scientifici e tecnici 

sufficienti. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) I valori limite dovrebbero essere 

rivisti quando necessario alla luce dei dati 

scientifici. 

(2) Per migliorare l'efficienza e 

l'efficacia delle disposizioni quadro 

dell'Unione a protezione dei lavoratori, e 

in conformità del principio di 

precauzione, i valori limite dovrebbero 

essere rivisti regolarmente alla luce delle 

informazioni e dei dati scientifici e tecnici 

più recenti, nonché alla luce dei progressi 

più recenti a livello delle tecniche di 

misurazione, delle misure di gestione del 

rischio e di altri fattori rilevanti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) È necessario sottolineare 

l'importanza di proteggere i lavoratori 

dall'esposizione a sostanze cancerogene, 

mutagene e tossiche per la riproduzione. 

Sul luogo di lavoro, uomini e donne sono 

spesso esposti a una combinazione di 

sostanze, il che può accrescere i rischi per 

la salute, avere effetti nocivi sul loro 

sistema riproduttivo e ridurre la loro 
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fertilità o provocare l'infertilità, e può 

influenzare negativamente lo sviluppo 

fetale e infantile, anche a causa degli 

effetti nocivi sulla lattazione o dei danni 

trasmessi attraverso l'allattamento. Le 

sostanze tossiche per la riproduzione e la 

funzione sessuale sono estremamente 

preoccupanti, e nell'organizzare la 

prevenzione sul luogo di lavoro si 

dovrebbe procedere esattamente come per 

gli agenti cancerogeni e mutageni. Per 

garantire una maggiore partecipazione 

delle donne nel mercato del lavoro, in 

condizioni di sicurezza, conformemente a 

uno degli obiettivi principali della 

strategia Europa 2020, è opportuno che 

nella revisione della direttiva 2007/37/CE 

siano comprese le sostanze reprotossiche. 

Ciò allineerebbe la direttiva al 

regolamento (CE) n. 1907/2016 del 

Parlamento europeo e del Consiglio1 bis 

per quanto concerne la protezione delle 

donne sul luogo di lavoro. 

 ________________ 

 1 bis. Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

18 dicembre 2006, concernente la 

registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH), che 

istituisce un'Agenzia europea per le 

sostanze chimiche, che modifica la 

direttiva 1999/45/CE e che abroga il 

regolamento (CEE) n. 793/93 del 

Consiglio e il regolamento (CE) 

n. 1488/94 della Commissione, nonché la 

direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le 

direttive della Commissione 91/155/CEE, 

93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU 

L 396 del 30.12.2006, pag. 1). 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) È necessario prevenire l'uso delle 

sostanze chimiche cancerogene, 

mutagene e reprotossiche e realizzare una 

campagna d'informazione a livello di 

Unione, dal momento che, secondo i dati 

Eurostat più recenti sulla produzione 

chimica, ogni anno nell'Unione europea 

vengono prodotti circa 31 milioni di 

tonnellate di tali sostanze. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Per alcuni agenti cancerogeni e 

mutageni è necessario tenere presenti le 

altre vie di assorbimento, compresa quella 

cutanea, al fine di garantire il miglior 

livello di protezione possibile. 

(3) In conformità del principio di 

precauzione, per gli agenti cancerogeni, 

mutageni e reprotossici è essenziale tenere 

presenti le altre vie di assorbimento, 

compresa quella cutanea, al fine di 

garantire il maggior livello di protezione 

possibile della salute e della sicurezza dei 

lavoratori. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il comitato scientifico per i limiti 

dell'esposizione professionale agli agenti 

chimici ("il comitato") assiste la 

Commissione, in particolare, nella 

valutazione dei dati scientifici più recenti e 

nel proporre i valori limite di esposizione 

professionale per la tutela dei lavoratori 

contro i rischi chimici, che vanno stabiliti a 

livello di UE a norma della direttiva 

98/24/CE del Consiglio47 e della direttiva 

2004/37/CE. Per gli agenti chimici o-

(4) Il comitato scientifico per i limiti 

dell'esposizione professionale agli agenti 

chimici ("il comitato") assiste la 

Commissione, in particolare, 

nell'identificazione, nella valutazione e 

nell'analisi dettagliata dei dati scientifici 

più recenti e nel proporre i valori limite di 

esposizione professionale per la tutela dei 

lavoratori contro i rischi chimici, che 

vanno stabiliti a livello di UE a norma 

della direttiva 98/24/CE del Consiglio47 e 
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toluidina e 2-nitropropano non erano 

disponibili raccomandazioni del comitato e 

sono state quindi esaminate altre fonti di 

informazioni scientifiche, sufficientemente 

solide e di dominio pubblico48, 49. 

della direttiva 2004/37/CE. Per gli agenti 

chimici o-toluidina e 2-nitropropano non 

erano disponibili raccomandazioni del 

comitato e sono state quindi esaminate 

altre fonti di informazioni scientifiche, 

sufficientemente solide e di dominio 

pubblico48, 49. 

__________________ __________________ 

47 Direttiva 98/24/CE del Consiglio, del 7 

aprile 1998, sulla protezione della salute e 

della sicurezza dei lavoratori contro i rischi 

derivanti da agenti chimici durante il 

lavoro (quattordicesima direttiva 

particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

(GU L 131 del 05.05.1998, pag. 11). 

47 Direttiva 98/24/CE del Consiglio, del 7 

aprile 1998, sulla protezione della salute e 

della sicurezza dei lavoratori contro i rischi 

derivanti da agenti chimici durante il 

lavoro (quattordicesima direttiva 

particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

(GU L 131 del 05.05.1998, pag. 11). 

48 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol77/mono77-11.pdf 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol99/mono99-15.pdf e 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol100F/mono100F-11.pdf 

48 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol77/mono77-11.pdf 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol99/mono99-15.pdf e 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol100F/mono100F-11.pdf 

49 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol1-42/mono29.pdf e 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol71/mono71-49.pdf 

49 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol1-42/mono29.pdf e 

http://monographs.iarc.fr/ENG/Monograph

s/vol71/mono71-49.pdf 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Vi sono prove sufficienti della 

cancerogenicità della polvere di silice 

cristallina respirabile. In base alle 

informazioni disponibili, compresi i dati 

scientifici e tecnici, è opportuno stabilire 

un valore limite per la polvere di silice 

cristallina respirabile. La polvere di silice 

cristallina respirabile generata da un 

procedimento di lavorazione non è soggetta 

a classificazione a norma del regolamento 

(5) Vi sono prove sufficienti della 

cancerogenicità della polvere di silice 

cristallina respirabile, che può penetrare in 

profondità nei polmoni provocando gravi 

problemi di salute. In base alle 

informazioni disponibili, compresi i dati 

scientifici e tecnici, è opportuno stabilire 

un valore limite per la polvere di silice 

cristallina respirabile. La polvere di silice 

cristallina respirabile generata da un 
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(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 

e del Consiglio50. È pertanto opportuno 

inserire nell'allegato I della direttiva 

2004/37/CE i lavori comportanti 

esposizione a polvere di silice cristallina 

respirabile generata da un procedimento di 

lavorazione e stabilire un valore limite per 

la polvere di silice cristallina respirabile 

("frazione respirabile"). 

procedimento di lavorazione non è soggetta 

a classificazione a norma del regolamento 

(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 

e del Consiglio50. È pertanto opportuno 

inserire nell'allegato I della direttiva 

2004/37/CE i lavori comportanti 

esposizione a polvere di silice cristallina 

respirabile generata da un procedimento di 

lavorazione o un altro procedimento 

collegato e stabilire un valore limite per la 

polvere di silice cristallina respirabile 

("frazione respirabile"). 

__________________ __________________ 

50 Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2008, relativo alla 

classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1). 

50 Regolamento (CE) n. 1272/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2008, relativo alla 

classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle 

miscele (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1). 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Gli orientamenti e le buone prassi 

elaborati in seguito ad iniziative quali 

l'"accordo di dialogo sociale sulla 

protezione della salute dei lavoratori 

attraverso la manipolazione e l'uso corretti 

della silice cristallina e dei suoi prodotti" 

(NEPSi) costituiscono strumenti preziosi 

per integrare le misure normative e in 

particolare per sostenere l'efficace 

applicazione dei valori limite. 

(6) Gli orientamenti e le buone prassi 

elaborati in seguito ad iniziative quali 

l'"accordo di dialogo sociale sulla 

protezione della salute dei lavoratori 

attraverso la manipolazione e l'uso corretti 

della silice cristallina e dei suoi prodotti" 

(NEPSi) costituiscono strumenti preziosi 

per integrare le misure normative e in 

particolare per sostenere l'efficace 

applicazione dei valori limite e aggiornare 

questi ultimi alla luce delle prassi attuali. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

(7) Alla luce di dati scientifici più 

recenti, è opportuno rivedere i valori limite 

di cui all'allegato III della direttiva 

2004/37/CE per il cloruro di vinile 

monomero e le polveri di legno duro. 

(7) Per garantire il rispetto e 

l'applicazione del principio di precauzione 

quanto alla salute e alla sicurezza dei 

lavoratori, e opportuno rivedere 

regolarmente i valori limite di cui 

all'allegato III della direttiva 2004/37/CE 

per il cloruro di vinile monomero, le 

polveri di legno duro, il benzene e il cromo 

(VI) alla luce dei dati scientifici più 

recenti. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Alcuni composti del cromo VI 

rispondono ai criteri di classificazione 

come sostanze cancerogene (categoria 1A 

o 1B) di cui al regolamento (CE) 

n. 1272/2008 e sono pertanto agenti 

cancerogeni ai sensi della direttiva 

2004/37/CE. In base alle informazioni 

disponibili, compresi i dati scientifici e 

tecnici, è possibile stabilire un valore 

limite per tali composti del cromo VI. È 

quindi opportuno stabilire un valore 

limite per i composti del cromo VI definiti 

cancerogeni ai sensi della direttiva 

2004/37/CE. 

(12) Alcuni composti del cromo VI 

rispondono ai criteri di classificazione 

come sostanze cancerogene (categoria 1A 

o 1B) di cui al regolamento (CE) 

n. 1272/2008 e sono pertanto agenti 

cancerogeni ai sensi della direttiva 

2004/37/CE. È quindi possibile e 

necessario stabilire un valore limite per i 

composti del cromo VI definiti cancerogeni 

ai sensi della direttiva 2004/37/CE, 

basandosi a tale fine sulle informazioni 

più recenti disponibili, compresi i dati 

scientifici e tecnici. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) La presente modifica rafforza la 

protezione della salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro. 

(18) La presente modifica della direttiva 

2004/37/CE è finalizzata a migliorare e 

rafforzare la protezione della salute e della 

sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro 



 

PE592.336v02-00 12/15 AD\1115340IT.docx 

IT 

mediante il potenziamento degli adeguati 

strumenti di controllo. Essa accresce 

inoltre l'efficacia e la chiarezza della 

normativa pertinente dell'Unione e 

garantisce condizioni di parità. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) La presente direttiva rispetta i diritti 

e i principi fondamentali sanciti nella Carta 

dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, in particolare all'articolo 31, 

paragrafo 1. 

(20) La presente direttiva rispetta i diritti 

e i principi fondamentali sanciti nella Carta 

dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, in particolare il diritto 

fondamentale alla vita, di cui all'articolo 

2, e il diritto a condizioni di lavoro giuste 

ed eque, sane, sicure e dignitose di cui 

all'articolo 2 e all'articolo 31, paragrafo 1. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Poiché il presente atto riguarda la 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, il 

termine per il recepimento dovrebbe essere 

di due anni. 

(23) Poiché il presente atto riguarda la 

protezione della salute dei lavoratori e la 

sicurezza sul luogo di lavoro, il termine 

per il recepimento non dovrebbe essere 

superiore a due anni dalla data di entrata 

in vigore della presente direttiva. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto -1 (nuovo) 

Direttiva 2004/37/CE 

Titolo 
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Testo in vigore Emendamento 

 -1. Il titolo è sostituito dal seguente: 

"Direttiva 2004/37/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004 

sulla protezione dei lavoratori contro i 

rischi derivanti da un'esposizione ad agenti 

cancerogeni o mutageni durante il lavoro" 

"Direttiva 2004/37/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, sulla protezione dei lavoratori contro 

i rischi derivanti da un'esposizione ad 

agenti cancerogeni, mutageni o 

reprotossici durante il lavoro" 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo) 

Direttiva 2004/37/CE 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo in vigore Emendamento 

 -1 bis. All'articolo 1, paragrafo 1, il 

primo comma è sostituito dal seguente: 

"1.  La presente direttiva ha per oggetto 

la protezione dei lavoratori contro i rischi 

che derivano o possono derivare per la loro 

salute e la loro sicurezza dall'esposizione 

agli agenti cancerogeni o mutageni durante 

il lavoro, ivi compresa la prevenzione di 

tali rischi. 

"1.  La presente direttiva ha per oggetto 

la protezione dei lavoratori contro i rischi 

che derivano o possono derivare per la loro 

salute e la loro sicurezza dall'esposizione 

durante il lavoro agli agenti cancerogeni, 

mutageni o nocivi per la fertilità umana, 

ivi compresa la prevenzione di tali rischi. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto -1 ter (nuovo) 

Direttiva 2004/37/CE 

Articolo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1 ter. All'articolo 2 è aggiunta la lettera 

seguente: 

 "c bis) agente reprotossico: sostanza o 

miscela corrispondente ai criteri di 

classificazione come sostanza tossica per 

la riproduzione di categoria 1A o 1B di 

cui all'allegato VI del regolamento (CE) 
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n. 1272/2008." 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto -1 quater (nuovo) 

Direttiva 2004/37/CE 

Articolo 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 quater. È inserito l'articolo 

seguente: 

 "Articolo 17 bis 

 Sostanze reprotossiche 

 Entro il 1° novembre 2017 la 

Commissione, previa consultazione degli 

Stati membri e delle parti sociali, procede 

alla revisione della presente direttiva e 

propone le eventuali modifiche necessarie 

per tener conto dell'inclusione delle 

sostanze reprotossiche nel suo campo 

d'applicazione." 
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